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Alla c.a.  

SIGG. CLIENTI 

LORO SEDI 

CIRCOLARE INFORMATIVA del 3/1/2022 

Nuovo Assegno Unico Universale per i figli  

In data 23/12/2021 il Governo ha definitivamente approvato il decreto legislativo che attua la delega contenuta nella legge 
n.46 del 1° aprile 2021 ed ha regolamentato il nuovo ASSEGNO UNICO UNIVERSALE per i figli, che va a sostituire 
alcuni istituti quali l’Assegno Nucleo Familiare e le detrazioni per figli a carico. 
La partenza del nuovo ASSEGNO UNICO UNIVERSALE (d’ora in avanti AUU), inizialmente prevista per il 1/1/2022, è 
fissata al 1/3/2022. 
Il nuovo Assegno viene definito Unico, perché va a sostituire le varie forme di incentivo alla natalità oggi esistenti, e 
Universale, perché si applicherà a tutte le famiglie con figli, indipendentemente dal tipo di attività lavorativa svolta. 
Vediamo in sintesi le caratteristiche dell’AUU. 

Istituti sostituiti dall’AUU – Il nuovo ASSEGNO UNICO UNIVERSALE andrà a sostituire: 

1) Assegno ai nuclei con almeno 3 figli minori di cui alla L.448/1998 
2) Assegno di natalità di cui alla L.190/2014 
3) Premio alla nascita o adozione di cui alla L.232/2016 
4) Fondo di sostegno alla natalità di cui alla L.232/2016 
5) Detrazioni per figli a carico di cui all’art.12 del Testo Unico Imposte sui Redditi fino ai 21 anni (20 anni e 

364 giorni). Restano le detrazioni per figli maggiori di 21 anni, alle condizioni già previste. 
6) ANF Assegno Nucleo Familiare di cui al DPR 153/1988 

Destinatari – L’AUU spetterà a tutti i nuclei familiari con figli, sia che il/i genitore/i siano: 
- lavoratori dipendenti 
- lavoratori autonomi 
- percettori di misure a sostegno del reddito (ad es. NASPI)   

L’importo dell’AUU sarà ripartito in misura uguale tra i genitori aventi diritto. 
In caso di separazione legale/divorzio, l’assegno spetterà al genitore affidatario; se l’affidamento sarà condiviso, spetterà in 
misura uguale ai genitori. 

Condizioni di spettanza dei genitori – Per avere diritto all’AUU i genitori devono: 
- essere cittadini italiani, oppure essere cittadini comunitari con diritto di soggiorno permanente, oppure essere 

cittadini extracomunitari con permesso di soggiorno di durata almeno annuale; 
- essere soggetti al pagamento delle imposte sul reddito in Italia; 
- essere residenti o domiciliati in Italia; 
- essere stati residenti in Italia per almeno due anni, oppure essere titolari di contratto di lavoro di durata almeno 

biennale. 

Figli che daranno diritto all’AUU – Darà diritto all’AUU ogni figlio: 
1) nascituro a decorrere dal 7^ mese di gravidanza 
2) minorenne a carico 
3) maggiorenne fino al compimento del 21^ anno di età (20 anni e 364 giorni) se:  
- frequentante un corso di studi 
- in tirocinio 
- in attività lavorativa con retribuzione inferiore a € 8.000,00 annua 
- registrato come soggetto disoccupato in cerca di lavoro presso il Centro per l’Impiego e Agenzia per il Lavoro 
- svolgente il servizio civile universale 
4) disabile a carico senza limiti di età  

Modalità e periodo di erogazione – L’AUU verrà erogato tramite bonifico direttamente dall’INPS 
all’avente diritto. Pertanto, per i lavoratori dipendenti, non sarà più erogato in busta paga.  
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Per i genitori, l’importo verrà bonificato dall’INPS al 50% sul c.c. di entrambi. 
L’AUU spetterà ogni anno per il periodo da marzo a febbraio dell’anno successivo. 

Importi dell’AUU – L’importo dell’AUU sarà determinato dall’ISEE dei soggetti richiedenti.  
Sarà possibile: 

1) richiedere l’AUU senza compilare l’ISEE: in questo caso verrà erogato solo l’importo minimo dell’AUU; 
2) richiedere l’AUU compilando l’ISEE: in questo caso, se spettante, verrà erogato l’importo completo. 

Ricordiamo a tal proposito che l’ISEE è un indicatore della situazione patrimoniale, non solo reddituale, del nucleo 
familiare. 
Questi gli importi spettanti: 

per ciascun figlio minorenne - per ISEE fino a € 15.000: € 175 per ogni figlio
- per ISEE fino a € 40.000: riduzione progressiva fino a € 50 per ogni figlio 
- per ISEE oltre a € 40.000: € 50 per ogni figlio 

per ciascun figlio 
maggiorenne fino a 21 anni 

- per ISEE fino a € 15.000: € 85 per ogni figlio
- per ISEE fino a € 40.000: riduzione progressiva fino a € 25 per ogni figlio 
- per ISEE oltre a € 40.000: € 25 per ogni figlio 

per ciascun figlio dal 3^ in 
avanti 

- per ISEE fino a € 15.000: maggiorazione € 85 per ogni figlio
- per ISEE fino a € 40.000: maggiorazione con riduzione progressiva fino a € 15 per ogni figlio 
- per ISEE oltre a € 40.000: maggiorazione € 15 per ogni figlio 

per ciascun figlio disabile 
minorenne 

- per non autosufficienza: maggiorazione € 105 per ogni figlio
- per disabilità grave: maggiorazione € 95 per ogni figlio  
- per disabilità media: maggiorazione € 85 per ogni figlio  

per ciascun figlio disabile 
maggiorenne fino a 21 anni 

- maggiorazione € 50 per ogni figlio

per ciascun figlio disabile 
maggiorenne oltre 21 anni 

- per ISEE fino a € 15.000: € 85 per ogni figlio
- per ISEE fino a € 40.000: riduzione progressiva fino a € 25 per ogni figlio 
- per ISEE oltre a € 40.000: € 25 per ogni figlio 

per madri di età inferiore a 
21 anni 

- maggiorazione € 20 per ogni figlio

Se entrambi i genitori 
lavoratori dipendenti 

- per ISEE fino a € 15.000: maggiorazione € 30 per ogni figlio
- per ISEE fino a € 40.000: maggiorazione con riduzione progressiva fino a € 0 per ogni figlio 
- per ISEE oltre a € 40.000: nessuna maggiorazione  

Nuclei familiari con 4 o più 
figli 

- Maggiorazione forfettaria di € 100 per nucleo

Decorrenza dell’AUU e delle relative domande – Le domande per il nuovo AUU potranno essere presentate dal 1^ 
gennaio di ogni anno, e varranno per i periodi da marzo di ogni anno fino a febbraio dell’anno successivo. Pertanto le 
prime domande potranno essere inoltrate dal 1/1/2022. 
Le domande dovranno essere telematiche, e potranno essere fatte: 

- personalmente dal soggetto richiedente tramite il portale INPS (occorre avere lo SPID o CNS o CIE); 
- tramite Patronato. 

L’AUU verrà erogato dal mese successivo a quello della richiesta; in caso di domanda fatta entro il 30/6, l’assegno sarà 
riconosciuto dal 1^ marzo con erogazione degli arretrati. In caso di nascita di figlio durante l’anno, la nuova domanda andrà 
fatta entro 120 gg dalla nascita. L’AUU spetta dal 7^ mese di gravidanza. 

In questa fase transitoria: 
1) fino al 28/2/2022: verranno erogati gli ANF già in essere e le detrazioni fiscali per figli fino a 21 anni; 
2) dal 1/3/2022: cesseranno di essere erogati in busta paga gli ANF e le detrazioni fiscali per figli fino a 21 anni, e 

inizierà l’erogazione di: 
- Assegno Unico Universale (direttamente tramite bonifico dell’INPS) 
- Detrazioni fiscali per figli maggiori di 21 anni (in busta paga o in dichiarazione dei redditi). 


